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L’INTERESSE POLITICO NUOCE GRAVEMENTE 

ALLA SANITA’ PUBBLICA:

SANT’EUGENIO 50 ANNI PORTATI MALE

Complice un piano regionale di rientro dal deficit (10 miliardi) che la politica ha deciso di sviluppare tagliando posti letto e posti di lavoro (ma non era più semplice tagliare gli appalti ?) al S. Eugenio è partita la ristrutturazione (+ 2 milioni per il reparto a pagamento).

 
Oltre ai lavori di ritinteggiatura e ripulimento (attenti alla cera del salone che si scivola) le infaticabili ditte in appalto ci consegneranno oggi un gioiello della tecnologia, la dialisi, già fonte di guadagni sostanziosi per gli Spallone, che da anni la gestivano in convenzione; finalmente ne abbiamo una nuova e tutta pubblica (pare anche a prezzi competitivi) e se non ci fosse un piano di rientro che prevede il taglio di una ottantina di posti letto, avremmo di che gioire.

MA IL PIANO DI RIENTRO C’E’

Ed agli ottanta letti da tagliare si aggiunge il declassamento del DEA da 2° a 1° livello ( sarà difficile spiegare ai pazienti del pronto soccorso che per alcune specialistiche dovranno rivolgersi al San Camillo o al Policlinico di Tor Vergata), la cancellazione di un sostanzioso numero di posti letto del Centro Ustioni (sicuri che se lo intestiamo al fondatore, Professor Serafini, non si gira nella tomba ?), la chiusura di una chirurgia generale e la rimodulazione di una miriade di servizi.

Sapevamo che rendere compatibile l’atto aziendale (coraggioso!) con il piano di rientro non sarebbe stata cosa facile ed i risultati lo dimostrano: cosa ne sarà della Reumatologia, della nutrizione clinica, della flebologia chirurgica, di alcune specialistiche della chirurgia generale, dell’oncologia medica e del CTO?

 Non sono “centri di costo”, sono uomini e donne che hanno fatto sopravvivere il S. Eugenio con la loro professionalità e dedizione, in una Azienda che è passata alla storia come la “vigna” di lady ASL, dove spesso ci sentiamo additati come “potenziali ladri”.

MA SOPRATTUTTO, 

COSA NE SARA’ DEL PERSONALE DI ASSISTENZA


visto che chi può scappa verso altri ospedali o auspica un trasferimento nei distretti perchè non sa più come lavorare tranquillamente?

C’è voluto coraggio a legittimare in un atto aziendale il Dipartimento delle Professioni di Assistenza (due dirigenti interne no?) ma quanto personale manca a questo dipartimento? Come averlo se il blocco delle assunzioni è l’unica voce certa di risparmio del piano di rientro?  

FRA NUOVE E VECCHIE ALCHIMIE SUL RISPARMIO, LA POLITICA HA PENSATO CHE IL DIRITTO ALLA CURA VA GARANTITO A PARTIRE DA QUESTI LUOGHI E DA CHI CI LAVORA?
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